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Prende il «via» oggi a Palermo la V  Festa nazionale delle donne 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nuove 
prenotazioni 
per 
domani 

Doman i domanlc a 23 settembr e II partit o è mobilitat o 
par la grand e diffusion e straordinari a de l'Unità . In quo* 
sta occasion a II nostr o quotidian o pubblic a un insert o 
special e nell'ambit o dell a campagn a di massa promoss a 
dal PCI per una giust a riform a dell a pensioni . Diamo 
un ulterior e elenc o degl i obiettiv i comunicat i dall a Fede-
razioni : Bresci a 17.000. Venezia 16.000; Moden a 45.000; 
Froslnon o 6.000. Tarant o 5.500, Nuor o 4.000, a Roma ver* 
rann o diffus a 10 mil a copi e in più rispett o al domenicale . 

a eco al documento
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e senza alibi 
se la sinistra 
preme unit a 

a di e - i commenti -
stiani (in una chiave ) - e

A — Anche dalla quan-
tità defili echi che ha susci-
tato, o d le delega-
zioni del  e del  appa 
ie e — pe  novi-
tà e o — uno di quei 
fatti destinati ad e un 

e dibattito politico, e ad 
e i nuovi. 

Le i non mancano, an-
che se in qualche caso — e 

o da e dei social-
i — i i com-

menti , insieme alla 
, e incon-

. 
Non vi è dubbio che il do-

cumento diffuso dopo l'incon-
ò di o si a 

a una discussione -
ta, o più di uno spun-
to. , non è senza si-
gnificato che sia il . sia il 

 (oggi à un nuo-
vo commento sull'Avanti!), 
non solo insistano sul fatto. 
positivo di pe  sé. delle con-

e e dalle de-
legazioni dei due , ma 
ne specifichino e sottolineino 
il significato. « L'incontro — 

a o e 
in a a
ca — rappresenta senza dub-
bio un fatto positivo per la 

vita democratica nazionale, e 
ci auguriamo che abbia anche 
l'effetto di migliorare i rap-
porti tra comunisti e sociali 
sti nelle fabbriche, nelle cit-
tà, nelle diverse realtà del 
paese ». l punto del documen-
to che ha destato più inte-

. e quindi slimolato i 
i i di -

-/ione, gli , e an-
che le polemiche, è il punto 

. 
a di quel passo 

del documento — a 
e — sta nel fatto 

che comunisti e socialisti in-
sieme. « respingendo le pre-
tese discriminatorie della
verso i due partiti della sini-
stra — pretese che si espri-
mono in modo assai diverso, 
come è noto —, intendono 
chiudere spazi di manovra e 
non fornire alibi ai vari grup 
pi democristiani che cercano, 
volta a volta, di giocare sul-
le divisioni della sinistra >. 
Questo è uno dei « risultati 
fondamentali » . 

a i i non man-
cano. e a la 
identità di giudi/io sulla va 
lidità delle e
piute nei Comuni e nelle -

A Torino, sotto casa, mentre si recava al lavoro con la moglie 

I terrorist i tornan o a uccider e 
i i 

Colpit o un alto dirigent e FIAT 
o Ghiglieno a e della pianificazione del e auto - L'agguato o da a Linea» 

Sette colpi alla schiena e poi la fuga o - l nome della vittima negli elenchi i nel covo di Nichelino 

gioni e l'impegno a -
le; il giudizio comune sulla 

à della situazione eco 
nomica e sociale; . 
di e o date le 
polemiche del passato anche 

, sui temi della ' lotta 
al .  collocali 
dosi in modo o o 
al o Cossiga. i due pa
tit i « faranno ogni sforzo per 
premere sulle questioni più 
impellenti che stanno davanti 
ai lavoratori e al paese, per 
ottenere soluzioni giuste ». 

Analogo è il giudizio che 
à sul e sociali-

sta. L'immagine che esce dal-
o di o è 

quella di « una sinistra né ras-
segnata, né paralizzata ». ca-
pace di e una a ai j 

i , e nello stes 
so tempo di e « prò 
spettive costruttive per la so 
luzione dei nodi di fondo ». 

e che o le 
i e sta nel 

fatto che o  si 
e nel vivo della dia-

lettica , in e 

C. f . 
(Segu e i n penul t ima ) TORINO — Il corp o di Carlo Ghiain o giac e in mezzo alla strad a dopo l'agguat o omicid a 

La protest a da due giorn i dì inter e famigli e roman e 

Occupan o il ministero : 
« Bloccat e gli sfratti » 

Situazioni e nella capitale (con 8.000 esecu-
zioni e 20.000 i di , a o e Napoli 

I provvediment i rinviat i a marted ì 

Arretrat i agli statali : 
scontr o fra i ministr i 

Si è discusso tutta la a su vecchi i e 
legge o — Lunedì o sulla scala mobile 

A — Alcune centinaia di 
famiglie e , da 
due i manifestano dinan-
zi al o dei  pe

e l'attenzione del 
go\ o e del . La situa-
zione è , non solo 
a a con 8.000 i ese-
cutivi e 20.UOO i di 

, ma anche in e cit-
tà. come , dove ai 700 

i già i se ne 
o pe e i 

4.000, come Napoli con 4.500 
esecuzioni già e e 18 
mila , come , 

, ecc. 
A , gli i 

di , non sono soli: sono 
giunte sul posto delegazioni di 

, , uffici, di 
sezioni del  e di a 
7ioni . Un o 
di , assieme ai -
genti del A a e -
pando. ha occupato simbolica-
mente alcuni ufTici del mini-

, facendo e die 

« non à fino a quando il 
o non à la so 

sp?nsione degli i e e 
pe e un alloggio al 
le famiglie ». L'occupazione è 
iniziata giovedi o do 
pò o a i i i 

 e del o con «li 
i delle i 

città. i dei Co 
muni avevano o l'esi.o 
della : il o non 

a in o di e nel-
l'immediato nulla pe  gli 

. 
e a l'occupa-

zione o (pe  pote as 
e agli occupanti la di-

e del cibo a dovu-
to e il compagno 
Tozzetti della commissione LL. 

. della ) e 
famiglie di i e -
genti del Sindacato degli in-
quilini. pe  tutta la notte, han-
no vegliato sotto l'ampio -
ticato del . 

Nella a a il -

o della e del 
. i e il o 

della a del La voi o di 
. i Giacomo hanno -

tato la à dei comuni-
sti e dei i della ca-
pitale. La a della 

e a del
ha poi o un comunica-
to nel quale e 

à agli i e al 
A  «che la 

à del a 
esige la discussione immedia-
ta della mozione a 
dai i comunisti. 
pe , in un n 
to o con il o e 
le e e , 
a e e -
nel o è o 

e subito e am-
e che sospendano 

l'esecutività degli i ». 
Un messaggio è stato anche 

Claudi o Notar i 
(Segu e i n penul t ima ) 

A — e milioni e mez-
zo di pubblici dipendenti si 
attendevano che - il Consìglio 
dei i nella e di 

i e almeno, come 
si a impegnato a , il 
disegno di legge di attuazio-
ne degli i i 
76 78. a né questo -
dimento, né il disegno di leg-

o sono stati . 
Ogni decisione, dopo una inte-
a a di discussione, di 

e o politico, è stata 
a ad una a

nione convocata pe ì 
all'indomani del nuovo incon-

o con la a della Fe-
e Cgil. Cisl, Uil sulla 

e della sca-
la mobile e o o 
pe  l'anno in . 

Cos'è successo? ù che 
delle giustificazioni pe  lo 
« slittamento » addotte da al-
cuni i in un e in-

o o del Con-
siglio e al e della -

nione, valgono, pe e il 
clima e lo , gli -
ghi » a caldo di i tec-
nici. Lo o e ap-

e a questioni -
. n , a 
i di fondo su questio-

ni nodali dei i le-
gislativi in esame. 

l disegno di legge attuati 
v0 degli i i 
scaduti i gli statali. 
il e della scuola, del-

à e dei monopoli 
e economica e e -

mativa) à anche le -
me pe  il e e 
e la a statale che il 

o i aveva in-
cluso. o lo o e 
il contenuto degli i con 
i sindacati, nel famoso « de-

e » decaduto a fine lu-
glio? Nicolazzi non l*ha esclu-
so. a o . mi-

Ili o Gioffred i 
(Segu e in penul t ima ) 

a 
di assemblee 
del PC  pe
le pensioni 

e una giusta 
a delle pensioni 
e  via oggi la cam-

pagna di massa a 
dal  che, in e -

à mobilitati i co-
munisti e i i in 

a 2.000 assemblee nel-
le'sezioni del o e in 
sale pubbliche. l compa-
gno o , se-

o e del , 
à stamane l'as-

semblea di pensionati e 
di i convocata 
alle e 11.30 nella sezio-
ne comunista del -
e Testacelo a . A 

pagina 7 l'elenco de'le 
i manifestazioni. 

Dal nostr o inviat o 
O — l o ha 

o la sua « campagna d" 
autunno ». Lo ha fatto secon-
do , con il più vile 
degli omicidi: un uomo assas-
sinato alle spalle, sotto gli oc-
chi della moglie, nelle e 

e del mattino, a pochi me-
i dal e di casa. Un 

uomo o e indifeso. Come 
tutti gli , come . 
E a — dopo l'omicidio 
— la fuga a la gente, i 
alla mano, o . 

e l'ultimo atto di un co-
pione cento volte : 
« Qui  gruppo di 
fuoco Carla e Charlie.
dichiamo l'eliminazione di 
Ghiglieno Carlo dirigente
del progetto logistico... ». Eli-
minazione hanno detto, non 
omicidio né assassinio. Ed an-
che questo e alla ma-

a e del -
smo: la e di un uomo è 
una « a ». il suo -
mento una « gambizzazione ». 

a da i che -
. in peggio, quella del-

l'olio di o e del « santo 
manganello ». 

La vittima è un alto -
gente della Fiat, un esponen-
te di,quello che i kille  chia-
mano « comando a ». 
Si chiamava o Ghiglieno 
aveva 51 anni, sposato, due 
figli , ed a e del-
la pianificazione del e 
auto. Alla Fiat a da 
cinque anni. Come « mana-
ge  » si a o all'Oli-
vetti. una e fucina 
di teste d'uovo aziendali. An-
ni fa. quando i passò 
dalla a a al co-
losso dell'auto, si ò o 
i i che a più 

. o Ghiglieno a 
a quelli. 
Non deve e ave  visto 

i suoi assassini. o colpi 
alla nuca lo hanno fulminato 
senza che avesse il tempo d; 

e il capo. Non sospet-
tava nulla, non si è o di 
nulla. Quando siamo i 
in o o . il 
suo o a a disteso 
supino accanto all'auto. n 
mano a a l'om-

; poco più in là. la 
. 

Tutto è accaduto alle 8.15. 
a in cui. ogni . Ghi-

glieno usciva pe i al 
. E. come e lo ac-

comnasnava la moglie. l 
de . che insegna in una 
scuola media. Avevano gli 
stessi i e i hanno
tuto i sesti ed i i col-
laudati da una quotidiana abi-
tudine. Sono asciti dal e 
di o o o 72 
ed hanno o insieme i 
pochi i che lo o 

o con via -
ca. Qu; c'è a do-
ve e a tiene la sua 
auto. o Ghiglieno. invece. 

a pe  abitudine la 

Massim o Cavallin i 
(Segue in penultima) 

r 

Vogliono 
coinvolgere 
la fabbrica 

o dc| dirige.1-
c T Carl o Ghigl ieno e 

un brusco richiam o i l l a 
rcallà : il terrorismo , nono-
stante i colpi ricevuti , non 
è morto.  nuovo crimin e 
di Torin o presenta alcuni 
connotati che lo qualifica-
no non come un sanguina-
ri o atto dimostrativ o ma 
come il preannuncio di 
una fa*e ulteriori - dell'at -
tacco eversivo. Non è il 
raso il i prendere sotto gain-
ha l'altezzoso annuncio di 
una a campagna di terro -
re » avente per  epicentro la 

, vale a dir e il cuore 
del l '  apparalo industrial e 
del paese, terreno di ten-
sioni sociali acute e com-
p l e t e non separabili dal 
malessere comp le t i vo del 
paese e dalla labilit à e in-
certezza della guida e del-
le prospettive polit iche. 

Colpisce il Tatto che que-
sta nuova sfida è opera di 
quel versante del terrori -
<mo che. in polemica con 
le brigat e rosse, aspira a 
coinvolgere settori ampi di 
proletariat o e i ma«»e e-
marginate in un'avventura 
ribellistica , nella guerra ci-
vile. Avevamo ragione noi. 
l tentativo (interessato) 

di utilizzar e la po lemici 
tr a  spontaneisti » e a mi-
litarist i » come la prova che 
i prim i non sarebbero in 
realtà dei terrorist i ma so-
lo dei « liber i pensatori « 
rade nel nulla .  fatt i il i 
mostrano come, quali che 
«iano le teorizzazioni e le 
polemiche ron le altr e com-
ponenti del terrorismo . 
a Prim a linea » in null a «i 
discosta nella pratica dal-
la violenza brigatista. E* 
un lit igi o sul modo di as-
sassinare, null a di più. 

Oppi , comunque, deve es-
sere colto un dato politir n 
nuovo: ti tentativo di coin-
volgere la fabbrica, c'è 1' 
incredibil e millanterì a dei 
terrorist i di agire e parla-
r e a nome della fabbrica. 

a r' è anche un altr o fat-
to nuovo inquietante: il 
fall o che la direzione della 

T mostri di dar  credi-
to in qualrli e modo a que-
sta millanteri a legando (So 
dice il sno comunicalo) sii 
alt i criminal i di a . » al 
elima esisirnte nel le sue 
fabbriche, al permanere i 
v parid e coperture » ovvia-
mente operaie al terrori -

smo, all 'esplodere di detcr-
minate Torme di lott a nei 
reparti . 

 dirigent i dell 'azienda 
indicano addirittur a l'esi-
stenza di una a degenera-
zione progrediva delle co-
scienze » che si verifiche-
lebbe nelle maestranze. 
Comprendiamo l'esaspera-
zione dei colleghi di Ghi-
glìeiio. a domandiamo: 
non vi rendete conto «he 
questa rappresentazione 
della rcall à operaia è esal-
tamente ciò che i terrori -
sti vogliono accreditare? 
Una v i-ione criminaliz -
zante della fabbrica, oltr e 
i he .ubitrari a non e il modo 
miglior e per  compromette-
re, distruggere, il caratte-
re civil e e democratico dì 
una dialettica sociale dur a 
ma non barbara, e contri -
buir e così a precipitar e in 
una spirale insanabile in 
cui il terrorism o finirebb e 
con l'essere esaltato? 

E' bene dir e allor a che 
ì gruppi dirisent i del no-
stro capitalismo sono tut-
t'allr o che immuni da so-
spetti in fatto di uso del 
terrorismo . E' , perciò, sag-
gio che chi non ha scelto 
tale via avventurosa si guar-
di dal cadere nel perìcolo 
di una convergenza ogget-
tiv a con questi nemici del-
la democrazia. n ogni ca-
so la classe operaia non si 
far à stringere tr a due fuo-
chi. Essa sa che quelle «et-
te rivoltellat e di ieri sono 
siate sparate anche al cuo-
r e delle sue prospettive di 
trasformazione democratica 
e di crescita della libert à 
e della giustizia. 

a da Torin o viene nn 
messaggio anche per  chi 
cerca pretestuose polemiche 
sul garantismo. Non c'è. e 
non può esservi divisione 

a i democratici sul fatt o 
che la loll a al terrorism o 
va condotta nel rispetto 
della (esalila e del le ga-
ranzie. a bisogna condur-
la, vivaddio. E bisogna 
condurla non a parole ma 
ron la genie, con ì lavo-
ratori , indicando chiara-
mente chi sono i lor o ne-
mici . Se ì comunisti non 
facessero questo, se si de-
filassero anche loro, quali 
garanzie ci «arebbero per 
la sopravvivenza della de-
mocrazia? 

una lettera che non dà scampo 
N ' atevamo 

*  un  sulla quaran-
tina che non aveva mai, 

i » i 

L 

neppure per un minuto, la' 
tarato in cita sua, e se ne 
dichiarava desolato Xon 
the jos\c premuto dal bi 
sogno, essendo.'di suo, be-
nestante; ma questo ren-
deva ancora pm cornino 
venie il  suo desiderio di 
rendersi utile (vosi si espri-
merai ulìa società. c«j  da-
va la toipa di mostrarsi 
gelidamente indifferente 
aila sua inappagata pas 
sione attivistica  rac-
contava infatti  che da ven-
Vanni e più aveva sempre 
puntigliosamente seguilo 
sui giornali le *  Offerte di 
lavoro» e mai (aggiunge-
va l'amico quasj singhioz-
zando* ne aveva trovata 
una della quale potesse di-
re: « Questa fa al mto ca 
so»  ti suo strazia-
to 'far  nulla. 

 ieri che se 
quel caro e sfortunato uo-
mo vivesse ancora potreb 
be iscriversi con soddisfa-
zione al gruppo di lavoro 
economico della  la cut 
esistenza ci è stata rivela-
ta dalla «Stampa*.  un 

vero e proprio manipolo di 
arditi della fatica, tanto e 
vero che ha scritto una 
lettera documento al presi-
dente del Cons'glio Cossi-
ga * nella quàie e le 

e t pe
la situazione economica 
del Paese »  guardate 
cosa sono andati a strolo-
gare questi indefessi de-
mocristiani. Siamo qui tul-
tt Veti e spensierati, gli 
affari  ranno a qonfie ve 
le. i soldi. grazie a
non mancano, le ragazze 
sono sempre pm belle, ed 
ecco un gruppo di sfon-
dastomaci che si crea del-
le preoccupazioni economi-
che Non solo, ma suggeri-
sce anche t rimedi, perchè 
il  giornale aggiunge che 
nella lettera, frutto di 
una riunione immaginia-
mo drammatica alla qua-
le ho partecipato anche il 
ministro del Tesoro
dolft, si chiede Vadozione 
«di osmi a idonea al 

» 
Ci dispiace di constatare 

che il povero presidente 
del Consiglio questa volta 
è. come si usa dire, « in-
castrato », perché la lettera 

del gruppo economico del-
la  non propone questa 
o quella misura, trascuran-
done altre possibili. Cosi 
avrebbero fatto dei pigri 
scansafatiche. No, no.
documento è in un certo 
senso terribile perche esor-
ta ron. Cossiga ad adotta-
re «ogni» . Scelga 
lui, faccia lui. lavori un 
po' anche lui, finalmente. 

 adesso quelli del gruppo 
economico, scritta la let-
tera che non da scampo, 
stanno a guardare.  a 
questo punto che il  rim-
pianto del nostro amico 
si è fatto nel nostro ani 
mo più struggente, perché 
abbiamo capito oggi che 
egli aveva cercato per tut-
ta la cita un posto cosi, 
nel quale glt si offrisse di 
stare a guardare  la vi-
ta spesso non si cura del-
le coincidenze: puma è 
campato il  nostro amico e 
poi è sorto il  gruppo eco-
nomico della  cosi co-
me prtma c'è stato
stein e adesso c'è Fon
si di
mente, ce lo siamo me-
ntalo). 

Fortaferacci a 

Ancor a scoss e in Umbria : mort a un'altr a donn a 
Alluvion e a Sestri , le strad e invas e dal gasoli o 

Per tutt a la notf t san* continuat a la scass a di assastamant a dal sism a in Val Narina . Una 
donn a è morta * a Cascia . ' Disag i a pratist a dal tarramatati . Nella foto : I funaral i dall a tra 
vittim a di S. Marco di Norcia . A PAGINA 4 

 LEVANTE — Vna 
fabbrica di 2.500 operai com-
pletamente paralizzata dall' 
acqua, due ponti crollati, le 
strade del centro storico alla-
gate da oltre un metro di 
fango, tre famiglie senza tet-
to e danni ingentissimi alle 
attività commerciali: questo 
il  drammatico bilancio dell'al-
luvione che ha colpito ieri la 
cittadina di Sestri

 pioggia caduta fin dalla 
scorsa notte, ha provocato lo 
straripamento del torrente 
Cromalo che attraversa il  cen-
tro abitato poche centinaia di 
metri prima della foce. Vn 
operaio dei Cantieri navali 
di  Trigoso,  Caf-
ferata, ài 56 anni, e morto per 
strada, cólto da un infarto. 

 è scattato nelle 
prime ore del mattino: poco 
dopo le tre dai quartieri del 
centro storico sono giunte ai 

Vigili  del fuoco decine e de-
cine di chiamate per numero-
si allagamenti di scantinati e 
negozi. Alle 7 l'ondata massi-
ma di piena ha travolto i due 
ponti nella zona alta della 
città trascinando le macerie 
a calle, contro il  grande ar-
co della- ferrov'ui, che si è 
trasformato in una gigante-
sca diga. 

A questo punto la situazio-
ne è precipitata: l'argine del 
torrente ha ceduto in diversi 
punti a pochi metri dalle mu-
ra di cinta della
bi, la più grande fabbrica 
privata della  incaden-
do tutti i reparti. 

Presid e roman o 
cacci a co n la pistol a 
genitor i e student i 

À PAG. 19 

Subito dopo un torrente ne-
ro di acqua e olio lubrifican-
te uscito dagli impianti dei 
forni  e dai laminatoi quasi 
sommersi, si è riversato dalla 
portineria principale nelle 
strade del centro storico. 

 distaccamenti di Geno-
va. Chiavari e  sono 
intervenute oltre dodici squa-
dre di Vigili  del fuoco men-
tre nel palazzo comunale è 
stato organizzato un centro di 
coordinamento per gli inter-
venti più urgenti.  alcune 
parti della città l'acqua ha 
superato anche i due metri 
allagando i primi piani di al-
cune abitazioni. Gli inquilin i 
di diverse famiglie sono stati 
tratti in salvo dai mezzi anfibi 
dei Vigili  del fuoco e sistema-
ti in alloggi di fortuna. 

Vn calcolo dei danni è an-
cora impossibile, ma si parla 
già di decine di miliardi. 
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Orrore ed emozione in

Chi ha assassinato Goldmann 
Dal corrispondente 

 —  ed or-
rore:  e la  ne 
sembrano scosse dopo l'as-
sassinio di  Goldmann. 
Quando giovedì, poco dopo 
le 14, l'agenzia «

 » aveva dato burocra 
ticamente l'annuncio che un 
uomo era stato abbattuto in 
pieno giorno con quattro col 
pi d'arma da fuoco nel cuore 
di  tutto lasciava peti 
sare ad uno dei quei fatti 
che nelle grandi metropoli 

'sembrano addirittura di or-
dinaria amministrazione e che 
si accettano ormai come una 
fatalità.  questa volta non 
era così: il  nome della vit-
tima, la sua biografìa, l'eti-
chetta dietro cui si nascon-
dono i suoi assassini, turba 
no ed inquietano in queste 
ore le coscienze dei fran-
cesi. Non è un assassinio or 
dinario e le pagine intere che 
i giornali gli dedicano sono 
la testimonianza più palese 
di un turbamento e di una 
inquietudine che va al di là 
dell'orrore che sempre ,\ii 
scitano' la violenza ed il  cri-
mine. 

Chi era  Goldmann? 
Sotto il  titolo « i oscu-
ri di un ebreo polacco nato 
in Francia *  Gold-
mann aveva descritto lui 
stesso la sua biografia, seri-

li Figlio del '68 », e della a di , 
è stato abbattuto da un o e o « e 

della e » che ha già molti i i al suo attivo 

vendo in carcere nel 1975 
l'itinerario  che lo aveva con-
dotto dalla guerriglia in A 
merica latina alla Corte di 
assise in  passando 
per le barricate del maggio 
'68.  sua personalità in 
quieta, che lo aveva fatto 
cedere negli anni ormai pas-
sati al « fascino di una mar-
ginalità pericolosa ». aveva 
a suo tempo diviso la
eia allorché era passato per 
due volte dinanzi ad una Cor-
te d'assise, accusato dell'as-
sassinio di due farmacisti 
nel 1969, condannato a vita 
e poi assolto dopo aver scrit-
to un libro che doveva esse-
re per mesi il  romanzo più 
letto e più discusso d»
cia e che doveva aumentare, 
per la sua sincerità e forza 
di convinzione, il  malessere 
che aveva suscitato la prima 
decisione di colpevolezza as-
sunta dal tribunale di
gi. fino ad imporre un nuovo 
verdetto di innocenza. 

Oggi era un uomo tran-
quillo- membro del comitato 
di redazione della rivista di 
Sartre «  temps moderns », 
direttore di una collana pres-
so l'editore  dove sta-

va per pubblicare un saggio 
filosofico e stava lavorando 
ad un'opera collettiva sulla 
« nuova destra » in
e ad un film sugli immigrati 
e la resistenza a
« ebreo, militante, ex ban-
dito, scrittore » Pierre Gold-
mann — scrivono oggi i suoi 
amici — nel clima che sta 
montando in  « era 
un simbolo dell'anti-Franci a 
per  tutt i coloro che vogliono 
spazzar  via ogni opposizio-
ne. imporr e una morale scio-
vinista, purgare il paese del 
sangue impuro ». 

 dunque l'orrore, ma 
anche l'inquietudine non so-
lo degli amici di Goldmann, 
ma di tutti coloro che comin-
ciano a chiedersi chi si na-
sconde dietro l'etichetta « O-
nore della polizia », in nome 
della quale hanno colpito i 
tre killers di Goldmann Qital 
è il  vero disegno terroristico 
che si cela dietro questo « pu-
gno di poliziotti di estrema 
destra » che hanno comincia-
to a « regolare i conti » alla 
maniera degli assassini del-
lo « squadrone della morte » 
creato a suo tempo in Bra-
sile dal commissario

« Pierre Goldmann ha pa-
gato i suoi crimin i — ha det-
to una voce anonima al 
centralinista della "

 "  poco dopo l'assassi-
nio —. Avendo la giustizia 
del potere dimostrato anco-
ra una volta il suo lassismo, 
noi abbiamo Fatto ciò che il 
nostro dovere comanda »
gruppo « Onore della poli-
zia » si era già manifestato 
qualche mese fa rivendican-
do la distruzione al plastico 
dell'automobile di un militan-
te della CGT poco dopo la 
manifestazione operaia dei 
metallurgici a  il  23 
marzo. «Si tratt a — preci-
savano allora i terroristi — 
di un avvertimento alla CGT 
e alla gerarchia liberale del 
ministero o poiché 
è la passività di questo che 
permette la violenza dell'al-
tr a (intendendo per violenza 
lo sciopero e la manifestazio-
ne di protesta per le vie pa-
rigine).  poliziotti di ogni 
grado, solidali, si appresta-
no ormai ad assumere loro 
stessi la propri a difesa ». 

 l'assassinio di ieri ne 
richiama altri:  quello dell'al-
gerino  Sebai, custode 

della associazione degli alge-
rini  in  ucciso nel 
dicembre '77 da due killers 
di un « Commando  *; 
quello più noto dell'intellet-
tuale marxista Henry Curiel, 
ebreo, rifugiato egiziano, as 
sassinato a  il  4 mag 
gio '78 sempre da un « Com-
mando  ». a Usta degli 
attentati contro associazioni 
di emigrati, sedi di partiti 
di sinistra, sindacati, libre-
rie, sinagoghe: i tentativi di 
assassinio di dirigenti sinda-
cali, militanti antifascisti, 
uomini politici si allunga qua-
si quotidianamente a partire 
dal '77. 

«All'orror e che noi provia-
mo dinanzi alla morte del no-
stro amico Pierre Goldmann 
— dicono oggi Jan  Sar-
tre, Simone  Beauvoir e il 
comitato di redazione di 
"  Temps  "  — si 
aggiunge un timore profon-
do: quello di non poter  sco-
prir e mai la verità di questo 
crimine... a fedeltà e la vi-
gilanza esigono che noi ci 
impegnamo a stabilir e la ve-
rit à su questo attentato, le 
forze che lo hanno preparato. 
il momento in cui tramano. 
sul suo significato. Noi sen-

tiamo bene che ne va della 
comprensione di ciò che sta 
accadendo oggi in Francia ». 

Franco Fabian i 

Continuazioni dalla prima pagina 

Sull a question e dell a « brigat a di combattiment o » sovietic a a Cuba 

Svolt a nei negoziat i Vance-Dobrinin ? 
l o di Stato e o -  difficoltà a o del canale di 

a - a FB  a d , che sta pe e la a alle i 

Nostro servizio 
N -  negoziati 

tr a il segretario di Stato 
USA. Vance. e l'ambasciatore 
sovietico, . sulla 
questione della presenza dei 
due o tremila soldati sovieti-
ci a Cuba avrebbero raggiun-
to una «svolta», secondo 
funzionari dell'Amministra -
zione Carter. e i primi 
quattr o incontri tra i due 
diplomatici , tenuti tr a il 10 e 
il 17 settembre, sarebbero 
stati dedicati all'accertamento 
della natura delle truppe sul-
l'isola con il quinto incontro. 
tenuto giovedì pomeriggio, si 
sarebbe entrati in una «nuo-
va fase», in cui le due parti 
dovranno risolvere la que 
stione in considerazione del 
Tatto che l'accordo T T è 
nelle mani di un Senato al 
lamento ostile alla presema 
delle truppe a Cuba Gli a 
mencani avrebbero perso la 
speranza di ottenere un ritir o 
delle truppe, definite tuttor a 
da «combattimento» dagli 

. ma presenti a Cu-
ba. af'ermano i sovietici., in 
qualità di consiglieri militari . 

da 17 anni. o un'ulterior e 
riunion e Vance . si 
prevede che il segretario di 
Stato si incontrerà, possibil 
mente tra domenica e lunedi. 
con Gromiko a New York, 
dove si trova il ministro de-
gli Esteri sovietico per  l'As-
semblea generale dell'ONU. 

e l'Amministrazion e 
tenta di risolvere..- per  usare 
le stesse parole del portavoce 
Powell. «in modo aggressivo 
e molto metodico» la que-
stione cubana e. con essa. 
l'opposizione all'accorda 

T . ha subito un colpo 
o dalla Camera dei 

i su un'altr a 
Questione di politica estera 
A soli 11 giorni dall'entrat a 
n vigore dei trattat i sul ca-

nale di Panama, che Carter 
era appena riuscito a strap-
pare dal Congresso l'anno 
scorso, la Camera ha infatt i 
votato giovedì contro una 
pi-ooosta di leeee relativa al 
la gestione del canale.  trat -
tati . che orevedono il tr^sf e 
rimpnt o del rsnple al Pana-
ma entro il 2000 e che garan-
tiscono la neutralità del ca 
naie stesso, entreranno in vi-

gore il 1. ottobre, anche in 
assenza del voto positivo del-
la Camera sulla proposta in 
questione a se Carter  non 
riuscisse ad ottenere l'appro-
vazione della proposta entro 
la prossima settimana, la 
questione delicata sulla co 
gestione del canale tra ame-
ricani e panamensi sarà for-
temente aggravata*  j tii> ; 

l clima a Washington si 
scalda anche sul piano della 
politica intema Partendo da 
una «valutazione» sulla sicu-
rezza di Edward , il 
presidente Carter  ha appro-
vato una richiesta di fornir e 
la protezione dei servizi se-
greti al senatore del a 
chusetts. anche se y 
non si è ancora dichiarato 
candidato per  le elezioni pre-
sidenziali del . 

i solito. la protezione dei 
servizi segreti viene data solo 
ai candidati dichiarati n ca-
si eccezionali viene concessa 
anche a personaggi rilevanti 
oggetto di minacce frequenti 
n cons'derazinne dell'assas-
sinio dei fratell i John nel 
1963 e t durante la 
campagna elettorale del 1968. 

e del brusco aumento di mi-
nacce nei confronti di E-
duard nelle ultime settimane. 
lo staff del senatore avrebbe 
chiesto e quindi ottenuto tale 
protezione dal presidente 
Carter. 

Pochi minuti dopo l'arriv o 
degli agenti all'uffici o di 

y al Campidoglio, gio-
vedì sera, il senatore ha di-
chiarato che intende annun-
ciare ai primi di novembre la 
creazione di un comitato pre-
liminar e per  la campagna e-
lettorale. a formazione di 
un tale comitato di solito 
rappresenta l'ultim o passo di 
un potenziale candidato pri -
ma della dichiara?ione uffi 
ciale di candidatura n se-
guito all'annuncio. y 
ha insistito nel dir e che non 
aveva preso nessuna decisio-
ne «finale» sulla propri a 
candidatura. . per  la pri-
ma volta, il senatore ha tenu-
to a differenziarsi da Carter 
su alcuni contenuti della oo-

a economica ed estera 
dell'Amministrazione. -
nedv ha criticat o il presiden-
te. ad psemnio. ner  aver  lihp 
ralizzato i prezzi del petrolio 

ed avere contribuito , cosi, al-
l'aumento dell'inflazione. 

e si è detto d'accordo 
con il bilancio per  il 1980 
presentato dall'Amministra -
zione. y ha criticato. 
inoltre, il peso dato alla dife-
sa e alle spese dei servizi 
sociali nell'allocazione dei 
fondi pubblici. Soprattutto — 
ha detto, ripetendo la sua 

'  formula di alcuni giorni fa — 
quel che manca nel campo 
dell'economia è una «leader-

'  ship». 
Per  quanto riguarda la 

questione delle truppe sovie-
tiche a Cuba, il senatore 

y è riuscito ad alli-
nearsi sia con l'Amministra -
zione. che con ì suoi critic i 

*  al Senato. a presenza della 
«brigata da combattimento» 

'  — ha affermato — è un atto 
dì «provocazione» sovietica. 
Nello stesso tempo, sarebbe 
«ooco realistico» pensare 
che il Senato voterà sull'ac-
cordo T orima di vedere 
«segni di progresso» ' verso 
la soluzione della questione. 

Mary Onor i 

Dal nostro inviato 
O — Pertln! si è pre-

sentato da emigrante tra gli 
emigranti. Nella grande sala 
della mensa della fabbrica di 
camion N nei prefisi di 

, i lavoratori italiani 
o hanno accolto gridandone 

il nome. «  contat-
to con voi — egu ha detto 
rivolgendosi alle centinaia di 
operai che seduti, in piedi 
o addirittur a saliti sulle *e-
die lo ascoltavano — torno 
a vecchi ricordi, quando per 
motivi politici no dovuto la-
sciare la patria e la famiglia 
e per vivere onestamente ho 
fatto l'operaio » Tra molti 
applausi, con la voce che si 
aizava di tono ha aggiunto: 
<c e lo dico con orgoglio, con 
fierezza. Non è il  presidente 
della  che ci par-
la ma il  capo della famialta 
degli italiani  mio viaggio 
credo sia stato utile, abbia 
fatto onore  » e a 
quelle parole hanno fatto eco 
erida di « bravo, bravo » Per 
tini , che alcuni degli ope 
rai più giovani salutavano 
con il pugno chiuso o can 
landò qualche strofa di « Bel-
la ciao», ha concluso le sue 
parole esortando alla solida-
rietà tr a i popoli e ricordan 
do che non vi è libert à sen 
za giustizia Peritnt e la de 
leeazlone. tra cui era il mi 
nistro deeli esten . 
si sono poi seduti alia men 
sa consumando U pasto in 
steme ai lavoratori . 

Nella calda atmosfera del 
breve incontro con gli ope 
rai non si è parlato dei prò 
blemi concreti che angustia-
no i nostri emigranti, lavora-
tor i e famiglie. A Bonn Per-
tmi aveva ricevuto una dele-
gazione unitari a di associa-
zioni e partit i dell'emigrazio-
ne italiana. la quale aveva 
sottolineato al presidente del-
la a alcuni « pro-
blemi più urgenti*. 

Un tema che e stato parti -
colarmente in primo piano 
è quello della scuola, eoe di 
una educa/.ione che «contra-
riamente a quanto ora avvie 
ne) permetta, senza annulla-
re à italiana, l'inseri -
mento dei giovani nella so-
cietà straniera nella quale de-
vono vivere e il conseguimen-

Caloros o incontr o oll a mensa dell a fabbric a MAN 

Pertini ha pranzato a Monaco 
insieme ai lavoratori emigrati 
l! colloquio con s e le « e » del leader  ba-

e - Oggi la visita al lager  nazista di Flossenburg 

to di una adeguata qualifica-
zione prote=>s.onaie. 

e questioni degli emi-
granti si è parlato anche ieri 
mattina nel colloquio tra Per-
tini . i e il primo mini-
stro dello'Stato della Bavie-
ra Franz Joseph Strauss. E 
qui a proposito della scuola 
era emersa da parte delle au-
torit à bavaresi la concezione 
di una emigrazione «a rota-
zione». dalla quale si possa 
ricevere il massimo dando il 
minimo. Strauss infatt i si è 
detto favorevole a scuole per 
i figli degli emigranti che 
siano separate da quelle te-
desche: il rifiut o insomma di 
una prospettiva di integra-
zione. 

A parte l'emigrazione, l'i n 
contro tra Pertini e Strauss 

ha avuto subito, fin dai pri -
mi testi di saluto, un eviden-
te riliev o politica Nella sala 
del governo bavarese Strauss 
ha voluto riproporre , alla pre-

Pertini a ottobre 
in Jugoslavia 
A — n presidente Per-

tin i si recherà in visita uffi -
ciale in Jugoslavia  al 
13 ottobre prossimo. a no-
tizia è stata diffusa ieri dal 
Quirinal e che ha precisato 
che la visita avviene su in-
vit o del presidente Tito . Per-
tin i — aggiunge il comunica-
to del Quirinal e — sarà ac 
compagnato nel viaggio dal 
ministr o degli Esteri. 

senza del capo dello stato ita-
liano. le sue concezioni politi -
che, che ne fanno l'uomo di 
punta della reazione in Eu 
ropa. 

Egli, che alle elezioni del-
l'anno prossimo si presenta 
come candidato alla carica di 
Cancelliere (prim o ministro) 
per  le due ali della demo-
crazia cristiana della Germa-
nia Federale, ha parlato dei 
confini con la a -
mocratica Tedesca come dt 
una « frontiera ancora insan-
guinata », « imposto con la 
violenza » e ha usato concetti 
propr i della guerra fredda. 
dimenticati oramai da ogni 
politico responsabile quali, 
» sipario di ferro*. a detto 
che il suo paese sarebbe mi-
nacciato da « molteplici peri-

coli». che per  la Germania 
occidentale e necessaria una 
« democrazia protetta ». i 
che cosa si tratt i non è dif-
ficil e capire giacché è questo 
un frasario analogo a quel-
lo che usa Pinochet, dal qua-
le Strauss. forse unico tr a gli 
uomini di governo europei, 
si è recato n visita. 

Pertini ha risposto a Strauss 
con un testo politicamente 
controllato che non andava 
al di là di una inevitabile 
cortesia 

Nella serata di ieri a con-
clusione della parte ufficial e 
del viaggio — oggi Pertini si 
reca al campo di sterminio 
di Flossemburg. dove renderà 
omaggio, in forma che è sta-
ta annunciata come privata. 
alla memoria di suo fratell o 
ivi ucciso dai nazisti — il pre-
sidente italiano ha tenuto 
una conferenza stampa, o 
piuttosto com'è suo costume. 
un vivace e dirett o colloquio 
con i giornalisti . Pertini ha 
detto che il viaggio è servito 
a rinsaldare i rapport i tr a 

a e a Federa 
le. Tornando ai temi dell'an-
tifascismo e della libertà, che 
sono stati parte rilevante dei 
commenti della stampa tede-
sca. egli ha detto che. come 
uomo della resistenza. la con-
tinua oggi, battendosi per  da 
re alla libert à il contenuto 
della giustizia sociale e resi-
stendo. come quando era par-
tigiano. all'attacco del terro-
rismo che vuole distruggere 
la democrazia riconquistata. 
A una domanda su una tra-
smissione di o Praga che 
attaccava Pertini senza ri-
spetto della testualità delle 
parole da lui dette sul oro 
blema della scissione di Ber-
lino. il presidente ha rispo-
sto dicendosi stupito in quan 
to m$e c'è sfato un viaagio 
che ha contribuito alla di-
stensione Questo è stato il  mio 
in questo paese ». o se 
fosse discosto a recarsi an-
che nella a -
cratica Tedesca ha detto: * Se 
mi invitano sono pronto ad 
andare ». 

Guid o Vicari o 
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costringendo a una riflessione, 
in altr a parte sconvolgendo 
calcoli e « strategie » di cor-
rente già cristallizzate. l 
commento del  è già in-
dicativo degli orientamenti 
della segreteria Zaccagnini e 
delle forze die ìe sono più 
prossime. Esso: 1) anzitutto 
prende atto che i due partit i 
della sinistra hanno trovato 
« un parallelismo un po' più 
preciso » sul punto dei rap-
porti con la . anche se ne-
ga (senza tuttavia argomen-
tare) l'esistenza di veti e pre-
clusioni de: 2) afferma che il 
punto sul quale si può ripren-
dere un « concreto confronto » 
è quello dei problemi del pae-
se sollevati cosi esplicitamen-
te dal'  documento : 3) 
e, infine, non rinuncia a rivol -
gersi a quei settori della de-
stra democristiana (Bisaglia, 

, ecc.) che ave-
vano impostato la loro campa-
gna congressuale essenzial-
mente sul tema della « cattu-
ra » dei socialisti in un nuo 
vo centro sinistra, ricordando 
loro la < inadeguatezza di ogni 
semplificazione e di ogni faci-
le schematismo » e la e pre-
carietà dei rapporti fondati 
solo su meccanici equilibri di 
potere ». Più esplicito ancora 
è l'on. Cabras. il quale affer-
ma che *un rapporto corret-
to tra  e  sulla prospet-
tiva a medio termine passa 
per un rapporto con il
e per la riconferma della li-
nea della solidarietà naziona-
le*. Addirittur a allarmato è 
il commento del ministro Vit-
torin o Colombo, che propone 
« iniziative » de ancor  prima 
dei Congresso. a quali ini-
ziative? 

i appaiono i socialde-
mocratici, i quali, sulla scor-
ta del documento . 
pretendono addirittur a di e-
spellere i socialisti... dalla 
« area socialista ». E banaliz-
zano il senso dell'incontr o di 

o affermando che, 
in sostanza, si tratterebbe so-
lo di un « patto di mutua as-
sistenza » in base al quale il 
PS  si impegna a sollecitare 
i democristiani perché cada 
ia preclusione , e i 
comunisti si impegnano a fa-
re pressione, a loro volta, 
« sul Congresso de perché ac-
colga la rivendicazione, cara 
al  della  del 
Consiglio ». 

Per  quanto riguarda i re-
pubblicani, Biasini — parlan-
do al CN del suo partit o — 
ha detto che il giudizio deve 
restare « sospeso », anche se 
l'incontr o è servito certamen-' 
te alla ripresa del dialogo tra 
i due partit i della sinistra. e ' 
due ali del  danno giudi-
zi differenti . i trae dal-
l'incontr o  la convin-
zione che la politica di soli-
darietà non ha alternative. Un 
esponente della destra come 
Giumella commenta invece in 
chiave maliziosa il documen-
to dell'altr o ieri , per  ammo-
nir e i socialisti: secondo lui. 
il PC  avrebbe ricavato il 
« punto a favore » di coinvol-
gere il PS  nel dialogo con la 

. ì socialisti l'altr o <punto 
a favore » dell'appoggio comu-
nista a una presidenza del 
Consiglio del . ma — di-
ce — C potrebbe poi es-
sere tentata, chiunque la di-
riga, « a dialogare direttamen-
te con il  per non pagare 
un prezzo di potere troppo 
forte ». 

, gli echi all'intern o 
del PS  sono favorevoli.  de-
martinian i considerano e mol-
to positivo* il risultato del-
l'incontro . Nel documento con-
giunto — ha affermato Nevol 
Querci — si riconosce che per 
uscire dall'attual e situazione 
di stallo occorre « qualche no-
tevole variante*: e ciò può 
anche far  scaturire un e con-
fronto unitario nuovo* anche 
all'intern o del . 

o i ha espresso un 
giudizio parlando dinanzi al-
l'uffici o politico del PdUP. a 
detto che. al più tardi al Con-
gresso de, occorrerà conte-
stare la direzione democristia-
na del governo € combinando 
insieme la richiesta della pre-
senza comunista e della pre-
sidenza socialista: in concre-
to, o U  nel governo nel 
modo proporzionale atta sua 
forza, o presidenza socialista 
in un governo di collaborazio-
ne ma estremamente caratte-
rizzato sul piano programma-
tico.  questa alternativa — 
ha detto — oqgi si vanno ac-
cumulando alcune premesse*. 

Terrorist i 
sua « o » accanto al mar-
ciapiede. Si sono salutati e si 
sono separati, come ogni mat-
tina. 

Solo pochi secondi. e 
a aveva appena imboc 

cato la discesa dell'autorimes-
sa quando ha udito una ra-
pida serie di detonazioni. Un 
immediato dietro front , poi un* 
immagine agghiacciante: il 
marit o a terra col capo cri-
vellato di colpi, quattro uo-
mini che fuggivano lungo via 
Petrarca, sparando tra la fol-
la terrorizzata. Per  Carlo Ghi-
glieno non c'era più nulla da 
fare: quattro colpi alla nuca 
e due alla schiena lo avevano 
ucciso sul colpo. 

Un lenzuolo lo ha pietosa-
mente coperto in attesa del 
l'arriv o del magistrato di tur-
no. a moglie è rimasta osti-
natamente accanto al cada-
vere fino a quando l'ambu-
lanza non è venuta a prele-

varlo. Era con lei il figli o 
Alberto. 21 anni studente di 
ingegneria. 

Come è stato organizzato 
l'agguato? A quell'ora corso 

o o era affol-
lato di gente che si recava 
al lavoro. e testimonianze 
sono molte ed hanno consen-
tit o una ricostruzione abba-
stanza dettagliata dei fatti . 

e uomini hanno atteso Ohi-1 

glieno all'angolo tra corso 
o o e via Pe-

trarca. «  ho visti passeg-
giare su e giù per diverso 
tempo — dice un uomo, la cui 
finestra guarda propri o su via 
Petrarca —. Uno era alto e 
biondo con un maglione mar-
rone: l'altro  indossava un 
giaccone militare ». 

E' stato lui. quello col giac-
cone militare , ad aprir e il fuo-
co. l secondo, pochi passi più 
indietro, gli copriva le spal-
le. Ed altr i due uomini erano 
sul marciapiede opposto, an-
ch'essi in funzione di coper-
tura. « Quando il  killer ha 
aperto il  fuoco — racconta un 
altr o testimone — tutti hanno 
tirato fuori le armi. Uno im 
bracriava un mitra ». 

Quindi la fuga. lun?o via 
Petrarca, verso l'incroci o con 
via Pietro Giuria : un tratt o 
di circa trenta metri che i 
quattr o hanno percorso con le 
armi spianate. E per  tenere 
lontana la gente hanno spa-
rato ancora, almeno un colpo. 
e Quando ho sentito gli spari 
— racconta il titolar e di uno 
dei negozi di via Petrarca — 
ero fuori sul marciapiede.
sono subito rifugiato all'inter-
no ed hn spntito il  rumore di 
un proiettile che infrangeva 
la vetrina. Si è conficcato las-
sù. guardi ». E ci mostra un 
foro nel soffitto. 

Giunti all'incroci o con via 
Giuri a tr e dei quattro terro-
risti  sono balzati su una «132» 
verde metallizzata e si sono 
allontanati a tutta velocità 
contromanò. i invece 
le testimonianze sulla "line a 
di rima"  del quarto membro 
del commando. Qualcuno dice 
d'averlo visto scappare a pie-
di verso il parco del Valen-
tino. Altr i sastengono che è 
balzato a bordo di una «128». 

e due ipotesi tuttavia è la 
seconda ad apparire come la 
più verosimile. Qualche ora 
dono l'omicidio, infarti , la 
« 132 » verde è stata trovata 
abbandonata in via Bidone. 
ad appena 300 metri da vìa 
Petrarca. E' dunque probabi-
le che una seconda auto — la 
« 128 » appunto — l'avesse se-
guita per  raccogliere i fug-
giaschi e seminare eventuali 
inseguitori. a questura, co-
munque. non ha confermato 
nessuno' di questi dettagli, né 
il numerò esatto dei terrorist i 
che hanno partecipato all' 
azione. 

Poco dopo le 9 la telefonata 
all'Ansa: *Qui
— ha detto una voce maschile 
in falsetto —.
l'eliminazione dell'ingegner 
Ghiglieno Carlo dirigente
del progetto logistico.
non vi sbagliate lo abbiamo 
eliminato con sette colpi 38 
special normal punta cava. 
Questo è il  primo atto della 
campagna di terrore proleta-
rio verso il  comando d'impre-
sa. Qui Prima : onore 
ai compagni  e Bar-
bara*. Nella tarda serata, 
poi, è stato fatto trovar e un 
volantino (oltr e 4 cartelle) 
con ulterior i minacce. 

Un linguaggio da assassini 
consumati: amore per  le ar-
mi. gusto di usarle per  ucci-
dere. precisione tecnica. 

E. soprattutto, informazioni 
dettagliate. Carlo Ghiglieno 
viene definito «dirigente del 
progetto logistico ». Questo, in 
realtà, non era che uno dei 
compiti affidati alla respon-
sabilità del massimo dirigente 
de] settore programmazione 
auto. Nulla di particolarmente 
segreto né. tantomeno, di «ni-
litare» come forse, per  defor-
mazione professionale, hanno 
pensato i killer  di Prima -
nea.  «progetto logistico» 
mirava infatt i a razionalizza-
re i flussi di produzione e la 
distribuzione del prodotto fi-
nito per  ridurre i  tempi di con-
segna delle vetture. Un'inizia-
tiva che poco o nulla aveva a 
che fare con l'organizzazione 
del lavoro in fabbrica. a 
tuttavi a il fatto che il varo di 
questo progetto era cosa as-
sai poco nota al di fuori di ri-
stretti circoli aziendali. Ne 
aveva dato notizia, qualche 
mese fa, in una breve nota. 
soltanto il «giornale dei ca-
pi ». una pubblicazione inter-
na all'azienda distribuit a solo 
ai dirigenti . 

E' per  questo « progetto lo-
gistico » che Ghiglieno è stato 
ammazzato? No. evidentemen-
te. Non avrebbe avuto senso. 
neppure nella logica deforme 
dei terroristi . o colpito 
un simbolo, come sempre. 

l comunicato 
della T 
O — a federazione 

provinciale
ha ribadito « il carattere 
antagonista delle azioni del 
terrorism o rispetto alle lotte 
dei lavoratori » ed ha invita-
to « alla massima vigilanza ed 
alla mobilitazione immediata 
con fermate ed assemblee». 

«Contro grandi lotte socia-
li e sindacali — afferma an-
cora il comunicato — il ter-
rorismo rincrudisce la sua 
azione ed amplia gli obietti-
vi da colpire. E' un fenome-
no antìoperaio di natura ever-
siva e reazionaria, lucida-
mente guidato da chi prefi-
gura svolte autoritari e e che, 

seminando caos e paura, ten-
de a far  deviare la lotta dei 
lavorator i dai suoi obiettivi 
di progrèsso e di cambiamento 
sociale ». 

a Fiat ha diramato un 
comunicato nel quale, dopo 
avere ricordato che Ghiglie-
no è  terzo dirigente della 
Fiat ucciso dai terrorist i e 
che. in quattro anni, ben 19 
sono stati feriti , afferma: 
« i fronte a questo nuovo as-
sassinio. non ci si può limi -
tare a denunce ormai ritual i 
dei costanti atti di violen-
za... Occorre a questo punto 
denunciare il clima di vio-
lenza che da tempo si è in-
staurato nelle fabbriche. Es-
so trova troppe pavide coper-
tur e e costituisce un fertil e 
terreno per  le azioni crimino-
se che certamente hanno all' 
interno delle fabbriche le lo-
ro basi d'appoggio ». 

Secondo la Fiat, insomma, i 
ferimenti e le uccisioni altr o 
non sarebbero che « l'aspetto 
più doloroso e impressionate 
di quella campagna che pas-
sa per  i sabotaggi della pro-
duzione, le telefonate intimi -
datorie. gli atti di violenza 
sui capi, tutt i fatti che con-
corrono a creare quel clima 
di insicurezza nel quale il 
terrorism o si è sviluppato ». 
Per  questo l'azienda esorta 
t le istituzioni a garantire la 
sicurezza dei cittadini » e 
chiede « la collaborazione del-
le organizzazioni sindacali ». 

a Fiat ha dunque imbocca-
to la strada di quella stru-
mentale e stonata, anche se 
certo non nuova. deformazione 
dei fatti che tenta di identi-
ficare terrorismo e « conflit-
tuaiit à » in fabbrica. 

Una polemica nella quale 
le organizzazioni sindacali si 
sono rifiutate  di entrare: 
« volendo rispettare una con-
dizione di lutto ». — della qua-
le afferma un comunicato del-
la segreteria regionale -

 — si sentono parte-
cipi. « Non raccogliamo in 
Questo momento, aggiunge il 
documento, nessun motivo di 
dissenso polemico e di scon-
tr o politico, neppure quelli 
che vengono dalla Fiat stessa. 
con il suo comunicato. Ci sa-
rà tempo ed occasione oppor-
tuna per  farlo. Ora le orga-
nizzazioni sindacali chiamano 
ancora una volta tutt i i lavo-
rator i alla lotta contro il ter-
rorismo ed alla solidarietà 
umana con le sue vittime, og-
gi con le fermate in fabbrica, 
domani con la partecipazio-
ne al funerale di Cario Ghi-
glieno ». 

l o 
della a 
A — a Camera dei 

deputati ha appreso la no-
tizi a del nuovo barbaro cri-
mine terroristic o quasi su-
bito, mentre era da poco in 
corso la seduta del mattino. 

o è stato dato dallo 
stesso presidente dell'assem-
blea, Nilde Jotti che, mentre 
tutt i i deputati si levavano in 
piedi, ha espresso il profon-
do e commosso cordoglio 
della Camera ai familiar i 
dell'ing. Ghiglieno sottoli-
neando come l'assassinio con-
fermi che a il terrorismo, 
con l'attacco alla conviven-
za civile, continua il suo di-
segno criminoso contro la 
democrazia e i suoi valori». 

e ci o di-
nanzi a questa nuova vitti -
ma del terrorism o — ha ag-
giunto la compagna Jotti nel 
silenzio commosso dell'as-
semblea — rinnoviamo la 
nostra fede nella democrazia 
e nella libertà; e il nostro 
impegno a operare per  la 
difesa di questi beni fonda-
mentali per  ogni cittadino e 
per  la vita dello Stato re-
pubblicano ». 

Sfratt i 
inviato dai parlamentari del 

. 
o ad infrangere lo 

stretto cordone di sorveglian-
za. rafforzato da un repar-
to della 1. Celere, siamo riu-
sciti ad entrare all'intern o del 
ministero ed a raggiungere il 
terzo piano dove si erano 
accampati gli sfrattati . Chi 
sono? Perché lo hanno fat-
to? Abbiamo registrato le lo-
ro voci. Eccole: 

a Angotti. una ragaz-
za che vive con la madre 
vedova: «J  18 settembre sia-
mo stati cacciati da casa a 
viva forza.  prima notte 
abbiamo dormito in un bar, la 
seconda dentro un'auto, ieri 
qui al ministero*. 

Arnald o Nardoni: « i è 
giunta l'ingiunzione del preto-
re di sloggiare entro dieci 
giorni. o moglie, tre figli  e 
mia madre a carico.  an-
diamo? Guadagno 400 mila li 
re al mese e case per nm a 

 non ne esistono. Ci so-
no solo quelle di lusso, a /isti 
altissimi ». 

Anna : « Siamo m 
quattro.  marito è invali-
do e per andare aranti fa la 
insulina tre volte al giorno. 
Viriamo con una pensione di 
150 mila lire.  ap'iw-
mo sempre pagato l'affilio. 
Ora ci cacciano come cani 
rognosi. Gli ufficiali  giudi-
ziari sono già venuti sette 
volte.  neppure loro hanno 
avuto a coraggio di mandar-
ci via*. 

o : ti po-
liziotti sono venuti due vol-
te per buttarmi sul lastrico 
con moglie e tre figli.  han-
no però impedito i vicini e gli 
altri  sfrattati subito accorsi ». 

Adrian o : i 
rooJìono cacciare con moglie 
e due figli,  di due e tre an-
ni.  messo del tribunale è 
arrivato tre volte.
era accompagnato da un ma-

resciallo di  che mi ha da-
to l'ultimatum:  il  29 andrete 
via, oppure butteremo i mo-
bili  sulla strada ». 

A.C.: « Sono la moglie di un 
appuntato di  Abbiamo due 
figli  e non possiamo essere 
gettati sul lastrico. Vedremo 
poliziotti cacciare poliziotti?». 

e testimonianze potrebbero 
continuare. Angelo Bonsigno 
ri . segretario del , co 
si ha riassunto i termini della 
vertenza: l'obiettiv o è quello 
di chiedere la sospensione de-
gli sfratti per  affrontar e i prò 
blemi dell'emergenza. l SU-

A chiede che la mozione 
del PC  venga rapidamente 
discussa in Parlamento. a si-
tuazione è insostenibile. Oc-
corre una vasta mobilitazio-
ne popolare per  assicurare 
alle famiglie sfrattate un ri -
cambio abitativo. Gli sfrat-
tati si battono, non solo per 
avere una casa, ma per  scelte 
riformatrici . 

Statali 
nistro delle Partecipazioni sta-
tali , è stato più esplicito: 
« Stiamo ancora discutendo, 
tutto è in alto mare, martedì 
decideremo cosa metterci den-
tro ». a — a quanto si 
può capire dalle affermazioni 
di i — dopo la lun-
ga introduzione del ministro 
Pandolfi, sono presi in esame 
il decreto Andreotti , ritirat o 
per  decorrenza dei termini . 
gli emendamenti che nel frat -
tempo erano stati apportati 
dal Senato, il decreto che ga-
rantisce fino al 30 novembre 
la corresponsione della parte 
economica degli accordi, le ri -
chieste dei sindacati. a non 
si è trovato accordo, c'è stato 
scontro politico e ancora non 
si sa come fare, in concreto, 
la legge. 

e questioni ia discussione 
non debbono essere poche. 
Anzi, ha detto il prof. Severo 
Giannini, ministro della Fun-
zione pubblica, ce ne sono 
talmente tante da definire... 
e con un senso di impotenza 
ha esclamato: « Stiamo 
aspettando che si mettano 
d'accordo i mirirstr t compe-
tenti ». Quali?  finanziari . 
quello del lavoro, della di-
fesa. dei trasporti ? Giannini 
non l'ha detto anche se ha 
precisato che il grosso sco-
glio è rappresentato dai pro-
blemi «sollevati dagli emen-
damenti al decreto del go-
verno Andreotti, presentati 
dal Senato». o scontro, evi-
dentemente. è ancora una 
volta fra i sostenitori di chi 
vorrebbe una riproposizione. 
appena leggermente riveduta 
e corretta, del «decretone» 
condannato duramente dal 
sindacato (i pubblici dipen-
denti effettuarono uno scio-
pero nazionale di protesta) e 
ampiamente emendato dal 
Senato e chi. invece, è pro-
penso a seguire la strada in-
dicata dal Parlamento e le 
indicazioni del sindacato. 

E' slittata a martedì anche 
la definizione del disegno di 
legge-quadro. Se ne è par-
lato — hanno detto alcuni 
ministr i — ma non si è potuto 
completare l'esame. Si sa che 
il ministro Giannini ha pre-
sentato una serie di emenda-
menti sulla base dei suggeri-
menti e delle richieste avan-
zate dai sindacati. E, in pre-
visione dell'incontr o di lunedi. 
è stato discusso anche il pro-
blema della trimestralizzazio-
ne della scala mobile e della 
richiesta di una «una tan-
tum» per  il '79. Nessuna in-
discrezione si è avuta circa 
gli orientamenti emersi in 
seno al Consiglio dei ministri . 

 sindacati hanno già chia-
ramente indicato il loro at-
teggiamento. Se. nella tratta -
tiva di lunedi a palazzo Vi-
doni. la vertenza non avrà 
uno sbocco positivo secondo 
gli impegni presi dal presi-
dente del Consiglio e dai mi-
nistr i Scotti e Giannini, è 
inevitabile un inasprimento 
delle lotte. Nella stessa gior-
nata potrebbe essere deciso in 
quali giorni della settimana 
effettuare gli scioperi anche 
dei ferrovier i e dei vigil i del 
fuoco, mentre sono in corso 
le agitazioni regionali. 

Nell'incontr o 
 non si è 

parlato delle 
incompatibilit à 

sindacali 
A — Gli uffici stampa 

del PC  e del PS  comuni-
cano: 

n merito alle notizie dif-
fuse da alcuni giornali , si co-
munica che te questioni rela-
tiv e all'incompatibilit à tr a ca-
riche sindacali e cariche nel-
le assemblee elettive e negli 
organi esecutivi dei partit i 
non sono state affrontat e nel 
colloquio di giovedì tr a le de-
legazioni del PC  e del . 
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